
TUTTO SUL BUE: nella storia dell’uomo e 
nelle tradizioni del Piemonte 

Torino - Il saggio, realizzato per conto dell’Università degli studi, 
come sottotitolo ha “Note tecniche, storiche, artistiche e 
letterarie”; propone anche una selezione dei francobolli esistenti. 
 Quando la passione del filatelista viene buona anche 
nell’impegno professionale. Un ulteriore esempio è il libro “Il bue 
nella storia dell’uomo e nelle tradizioni del Piemonte - Note 
tecniche, storiche, artistiche e letterarie”, 192 pagine “A5” 
firmate da L’artistica editrice (16,00 euro) per conto dei 
dipartimenti di scienze agrarie, forestali e alimentari e di scienze 
veterinarie che fanno capo all’Università degli studi di Torino. 
Come promesso nel titolo, gli artefici, prof. Franco Guarda, 
Davide Biagini e Fausto Solito, approfondiscono l’argomento e 
nelle 16 tavole a colori compaiono, accanto a reperti archeologici, 
dipinti e stemmi, monete e banconote, francobolli e annulli, questi 
“tratti dalle collezioni private degli autori”. Una breve rassegna 
figurata che spazia citando ad esempio cartevalori postali di 
Bulgaria, Filippine, Italia, Rhodesia, Smom, Stati Uniti, Uruguay. 
“Abbiamo cercato -annota il primo dei tre specialisti (sua è pure 
la «Piccola storia della medicina veterinaria raccontata dai 
francobolli», ndr)- di sviscerare del tutto la storia del bue-toro dai 
graffiti delle caverne, alla lavorazione dei campi, all’aiuto nelle 
guerre, alle poesie dei poeti, alla storia dei giorni nostri, ai 
sacrifici per gli dei e nelle religioni. Infatti in tutte le antiche 
civiltà, dall’India all’Antico Egitto, dalla Cina alla Babilonia 
dalla Grecia al popolo ebreo, gli animali hanno rappresentato 
delle divinità. Nella Bibbia il bue è citato ben 284 volte. Il bue è 
santificato ed è il fenomeno più importante per l’associazione tra 
il divino e l’animale, anche l’Arca del Signore era trasportata su 
un carro trainato dai buoi. Dando sfogo alla storia e alla nostra 
fantasia veramente ci siamo divertiti a ricercare e trovare le fonti 
antiche, vecchie e attuali”. Prof.  Franco Guarda (Angelo Siro) 
       
 
           Il bue nella poesia 
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